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Milano, 3 luglio 2019 
 
Gentili Consiglieri 
Commissione III Regione Lombardia 

 
 

LETTERA APERTA 

 
 
Oggetto: Somministrazione Illecita di Manodopera 
 
 
Gentili Consiglieri, 
trai tanti –troppi!- elementi che stanno minando alla base il mondo del lavoro, uno dei più deleteri è 
sicuramente la pratica della somministrazione illecita di manodopera. E’ un sistema che riduce i diritti, 
erode il salario e con esso si alimenta il mondo, sempre più vasto, degli appalti non genuini, un modo 
gentile di definire un sistema di illegalità diffusa del quale a fare le spese sono quasi sempre solo i 
lavoratori. 
Anche la sanità è pervasa da questo fenomeno. Nella nostra regione in modo particolare, in 
considerazione dell’alto livello di privatizzazione del sistema. 
Va subito detto che la precarietà in sanità ha un peso specifico più alto che in altri ambiti, dal 
momento che la professionalità e l’esperienza costituiscono quel valore aggiunto che spesso fa la 
differenza tra la vita e la morte. Un valore  insostituibile che va tutelato in quanto baluardo del Diritto 
alla Salute di tutti i cittadini. 
 
Ciò che intendiamo segnalare con la nostra richiesta di audizione - inviata a questa Commissione il 19 
marzo e ad oggi inevasa, malgrado i ripetuti solleciti – è il caso di somministrazione che si verifica 
ormai da anni presso l’ASP Golgi-Redaelli e che ad oggi noi consideriamo il più grave, per quantità e 
modalità, verificatosi nell’ambito della sanità lombarda, con milioni di ore di lavoro erogate in regime 
di somministrazione illecita di manodopera. 
  
UN caso che, proprio per la sua gravità abbiamo segnalato a tutti i livelli dell’Ispettorato del Lavoro e 
persino alla Procura della Repubblica. 
 
Riteniamo dovere di Codesta Commissione calendarizzare immediatamente la nostra audizione in 
modo che ciascuno dei componenti  possa prendere piena coscienza del caso ed adoperarsi perchè 
ciò non si ripeta più in futuro, a tutela dei diritti dei lavoratori e, soprattutto, della salute dei cittadini. 
 
Distinti saluti. 
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